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1. Obiettivi formativi specifici del corso 

Obiettivo generale del corso di laurea magistrale è quello di formare una figura professionale dotata di una solida conoscenza interdisciplinare e non eurocentrica dei temi dello sviluppo e della mondialità; degli strumenti concettuali, metodologici e tecnici per l'acquisizione di competenze avanzate nel campo dell'ideazione, progettazione ed attuazione di programmi e progetti integrati di cooperazione ed aiuto allo sviluppo, oltre che nella gestione e valutazione dell'impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale degli interventi di sviluppo, utilizzando concetti (capitale sociale, reti di relazione, empowerment, governance) e metodologie (partenariati orizzontali; reti fra persone, istituzioni e associazioni; approccio bottom-up; valorizzazione delle risorse endogene) innovative, con particolare riferimento alle dinamiche migratorie e allo sviluppo rurale. La specificità del corso di laurea magistrale in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione risiede negli orientamenti formativi, che mirano a favorire l'acquisizione sia di un approccio conoscitivo non eurocentrico alle tematiche dello sviluppo, sia di un approccio metodologico relazionale alla pratica dell'intervento, finalizzato a valorizzare il ruolo degli attori sociali nella progettualità per lo sviluppo.

Il corso di laurea si propone di:


- fornire allo studente una conoscenza interdisciplinare approfondita ed avanzata (rapporto fra teorie, concetti e metodi di intervento) delle scienze sociali per lo sviluppo, con particolare riferimento al dibattito contemporaneo sul .dopo-sviluppo'; sviluppo di una capacità di analisi e di lettura critica e non eurocentrica dei rapporti fra processi globali e processi locali, sia nell'interpretazione delle formazioni socio-economiche e politico-istituzionali dei paesi in via di sviluppo, sia nella comprensione delle specificità ambientali, culturali e storiche di ambiti territoriali circoscritti (in aree periferiche e centrali).


- favorire una conoscenza dei problemi legati ai processi di trasformazione sociale globale nell'ambito del rapporto Nord-Sud, con riferimento specifico alla capacità di cogliere sul piano teorico ed operativo le dinamiche trasversali capaci di trasformare i conflitti sociali nella progettazione di uno sviluppo per la pace, sia sul piano internazionale sia sul livello locale;


- fornire una conoscenza specialistica sul funzionamento degli organismi internazionali e degli attori istituzionali che operano nel campo della cooperazione allo sviluppo (internazionale, governativa, non-governativa e decentrata), interpretandone criticamente le politiche e le pratiche di sviluppo ed utilizzando in modo innovativo le metodologie di progettazione, gestione, valutazione e monitoraggio degli interventi di sviluppo da essi formulate;


- fornire la capacità di progettare, valutare dirigere e gestire gli interventi di sviluppo nel quadro di politiche intersettoriali adeguate e coerenti che gli stessi laureati devono poter contribuire a formulare, in riferimento sia alla stretta relazione tra problematiche economiche, culturali e politiche-istituzionali ed alla tematica della pace, sia all'interazione complessa fra dinamiche internazionali e dinamiche interne specifiche a ciascun contesto, con particolare attenzione: agli indirizzi di mainstreaming di genere; alle politiche di pari opportunità e agli orientamenti antidiscriminatori riferiti ai migranti, nelle aree di provenienza e nelle aree di arrivo; alle nuove metodologie di sostenibilità dello sviluppo (ambientale, umana, sociale); alle politiche e alle pratiche - anche non istituzionali – di promozione della pace, dei diritti umani e del co-sviluppo attraverso la solidarietà orizzontale;


- potenziare avanzate abilità linguistiche, scritte e orali, della lingua inglese per le scienze sociali dello sviluppo;


- potenziare l'acquisizione di avanzate competenze e metodologie per la rappresentazione, elaborazione, gestione e presentazione dei dati e della conoscenza sviluppati a supporto dell'e-Government, e-Business, ed e-Society.

2. Descrizione del percorso formativo


In coerenza con gli obiettivi individuati, il percorso formativo è organizzato in modo da fornire ai 
laureati in uscita un ventaglio di competenze interdisciplinari di carattere teorico/pratico e 
professionalizzante, adeguato sia all'entrata nel mondo del lavoro, sia al proseguimento degli studi. Esso si articola su due percorsi curriculari fortemente professionalizzanti:


a) Percorso sviluppo locale - L'obiettivo è quello di formare  una figura esperta in grado di operare nei contesti locali, ma in una prospettiva internazionale, capace di cogliere le potenzialità di sviluppo presenti nel territorio, in termini di innovazioni e attori sociali emergenti. Campo professionale privilegiato è quello relativamente nuovo della cooperazione sociale e decentrata, che coinvolge istituzioni ed attori "locali", e coniuga attivamente - sia pur a livelli "micro" - cooperazione partecipata, sviluppo dal basso e pace.


b) Percorso cooperazione allo sviluppo - L'obiettivo è quello di formare una figura professionale dotata di una spiccata sensibilità alle politiche di sviluppo e alle strategie di cooperazione 
internazionale, con riferimento specifico alla mediazione culturale e alla risoluzione pacifica dei conflitti, alle politiche di sviluppo umano e sociale.

La scelta del percorso viene effettuata al momento dell'iscrizione e potrà essere modificata dallo studente entro un mese dalla data di immatricolazione.  

3. Conoscenze richieste per l'accesso


Sono ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione coloro che abbiano conseguito il titolo di Laurea nella classe 35 (D.M. 509/99) e nella classe 37 (D.M. 270/04) in una Università italiana, e che siano in possesso di almeno 12 crediti relativi al settore scientifico-disciplinare L-LIN/12.


Per coloro che non siano in possesso dei suddetti requisiti, l'accesso è condizionato al possesso di specifici requisiti curriculari che riguardano: la padronanza dei concetti chiave dell'analisi socio-economica, politologia, geopolitica e territoriale applicata allo sviluppo, con particolare riferimento ai metodi di studio correlati; e la conoscenza della lingua inglese valutabile in competenza B1 (Quadro Comune Europeo 2001).


La verifica delle competenze sono valutate da una commissione nominata dal Consiglio di Corso di Laurea, secondo le seguenti modalità: 

a. Esame del curriculum: i candidati dovranno aver acquisto, durante il proprio corso di studi o in master universitari, almeno 70 CREDITI nei settori scientifico-disciplinari pertinenti le attività formative di base e caratterizzanti previste per la classe L-37 e di seguito elencate: INF/01,  ING-INF/05, M-GGR/01,  M-GGR/02,  IUS/01 , IUS/02, IUS/09 , IUS/21, IUS/13,  IUS/14,  SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03,  SECS-P/06, SECS-S/01, SECS-S/03, SECS-S/04, SECS-S/05,  L-OR/10 , M-DEA/01, M-STO/02,  M-STO/03 , M-STO/04, SECS-P/12, SPS/05, SPS/06, SPS/13, SPS/14,  L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14, M-PSI/05, M-PSI/06, SPS/04, SPS/07, SPS/08, SPS/09, SPS/10, SPS/11, SPS/12, SPS/02, SPS/04; 

b. una prova scritta atta a determinare la capacità  valutabile in competenza B1 (Quadro Comune Europeo 2001) acquisita nella corretta lettura ed utilizzazione di testi in inglese con lessico attinente alle discipline previste dall'attività formativa Magistrale. Sono esentati dalla prova di lingua inglese i laureati in possesso di almeno 12 crediti relativi al settore scientifico disciplinare L-LIN/12 (lingua inglese) e gli studenti forniti di certificazione Cambridge, livello PET, equivalente al Cambridge livello B1.

c. un eventuale colloquio individuale.

La formazione della graduatoria di ammissione, qualora le domande superino il numero di posti disponibili, viene formulata tenendo conto dei seguenti criteri:

i. il voto di laurea, secondo il quale i candidati saranno classificati in ordine decrescente;

ii. Nel caso di ex equo in termini di voto di laurea conseguito, si darà preferenza ai candidati che provengono dalla classe di laurea n.35 (DM 509/99) e n.37 (D.M. 270/04).

Le indicazioni relative alle date di svolgimento della verifica della preparazione iniziale saranno rese note attraverso avvisi sul portale della Facoltà: www.economia.unical.it.

L’eventuale esito negativo della verifica comporta il diniego all’accesso.

4. Il piano di studio


Lo studente può seguire il piano di studio statutario ovvero, in alternativa, un piano di studio individuale. Lo studente può modificare, per ogni anno accademico e non oltre il 31 ottobre, il piano di studio sostituendo le attività formative i cui crediti non sono stati acquisiti con insegnamenti attivi e coerenti con il Regolamento didattico del Corso di studio. 


Gli studenti della coorte di immatricolazione 2009-10 seguiranno l’offerta didattica relativa al presente “Manifesto degli Studi”. Gli studenti iscritti al II anno e ad anni successivi seguiranno l’offerta didattica relativa al Manifesto degli studi del proprio anno di immatricolazione.


Nel primo anno lo studente è tenuto a seguire il piano di studio proposto dal Corso di Laurea (piano di studio statutario). A tal fine lo studente è tenuto a specificare, all’atto dell’ iscrizione, quale percorso intende seguire. Tale assegnazione potrà essere modificata dallo studente medesimo entro un mese dalla data di immatricolazione. Per il secondo anno, lo studente deve compilare il proprio piano di studio inserendo gli insegnamenti o le altre attività formative afferenti all’ambito riservato alla libera scelta.

I piani di studio devono essere presentati o modificati mediante la procedura web all’indirizzo http://pianidistudio.unical.it. La procedura via web è predisposta in modo che il piano di studio venga approvato automaticamente, una volta che il sistema informatico avrà riconosciuto la correttezza dei dati inseriti, nel rispetto dei vincoli contenuti nel Manifesto degli Studi relativo all’ anno di immatricolazione. 


Lo studente dovrà completare l’operazione dando conferma on line del piano di studio presentato. In mancanza della suddetta conferma, il piano di studio non sarà ritenuto valido e pertanto non sarà approvato. 


I piani di studio confermati dagli studenti via web saranno trasferiti nel sistema informatico delle segreterie studenti; ogni studente, regolarmente iscritto, potrà monitorare la propria carriera collegandosi a http://pianidistudio.unical.it.

Si consiglia agli studenti di stampare una copia del piano di studio validato, che potrà essere esibita in caso di eventuali difformità con quello presente in segreteria studenti. 

Lo studente regolarmente in corso, non regolarmente in corso o fuori corso, può modificare ogni anno il proprio piano di studi di norma entro il 31 Settembre; le modifiche possono interessare le attività formative dell’anno di corso cui lo studente è iscritto, quelle previste per gli anni successivi e quelle inserite negli anni precedenti i cui crediti non siano stati ancora acquisiti, purché previste in ambiti opzionali a scelta.

I piani di studio individuali sono soggetti all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea.

Nel caso di indicazione nel piano di studio individuale di insegnamenti che risultino aggiuntivi rispetto a quelli richiesti per il conseguimento del titolo, i crediti acquisiti a seguito di prove di accertamento del profitto sostenute con esito positivo rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della normativa in vigore. Le votazioni ottenute non rientrano nel computo della media dei voti ai fini del calcolo del voto finale. 

Ai fini del conseguimento del titolo di studio gli esami o le prove in soprannumero non sono obbligatori. 

La data di presentazione dei piani di studio individuali non può oltrepassare il 31 ottobre. I piani di studio individuali dovranno essere approvati dal Consiglio di Corso di Laurea ed essere  trasmessi all’Area Didattica entro il 30 novembre.

PIANO DI STUDIO PER STUDENTI ISCRITTI A TEMPO PIENO

Insegnamenti attivati per il I anno

a.a. 2009/2010

Nell'a.a.2009/2010 viene attivato il primo anno del corso di laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 66 crediti:

percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	Settore
	CFU

	Cooperazione allo sviluppo 1 


	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	Demografia e fonti statistiche


	Discipline economiche
	caratterizzanti
	SECS-S/04
	6

	Lingua inglese per le scienze sociali 
	
	Affini e integrative
	L-LIN/12
	8

	Metodologia della ricerca ed indicatori di genere 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/07
	6

	Metodologia della ricerca sociale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/09
	6

	 Politica economica dello sviluppo 1 


	Discipline economiche
	caratterizzante
	SECSP/01
	8

	Rapporti politici internazionali  


	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/11
	8

	Storia contemporanea 
	Discipline storiche e geografiche
	caratterizzante
	M-STO/04
	8

	Reti sociali ed economia solidale

Moduli coordinati:

a) modulo 1

b) modulo 2
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	Totale crediti primo anno
	 
	 
	
	66


percorso  SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	Settore
	CFU

	Demografia e fonti statistiche


	Discipline economiche
	caratterizzanti
	SECS-S/04
	6

	Lingua inglese per le scienze sociali 
	
	Affini e integrative
	L-LIN/12
	8

	Metodologia della ricerca ed indicatori di genere 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/07
	6

	Metodologia della ricerca sociale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/09
	6

	 Politiche sociali e sviluppo locale 
	Discipline economiche
	caratterizzante


	SECSP/03
	8

	Programmazione per lo sviluppo locale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8

	Sviluppo sostenibile 1
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	Storia contemporanea 
	Discipline storiche e geografiche
	caratterizzante
	M-STO/04
	8

	Teorie della governamentalità dello sviluppo 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8

	Totale crediti primo anno
	
	
	
	66


Insegnamenti attivati per il II anno

a.a. 2010/2011

Nell'a.a. 2010-2011 viene attivato il secondo anno dei corso di studio in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 54 crediti:

Percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO e Percorso SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	SSD
	CFU

	Sociologia rurale
	
	Affini ed integrative
	SPS/10
	6

	Agricoltura e politiche rurali
	
	Affini ed integrative
	AGR/01
	6

	Tirocini formativi
	
	Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)
	
	8

	A scelta dello studente - il cdl consiglia:

· informatica per lo sviluppo (6cfu) 

· sviluppo sostenibile 2 (4cfu)

· laboratorio di scrittura  accademica (4cfu)

· cooperazione allo sviluppo 2 (4 cfu)

· politica economica dello sviluppo 2 (4cfu)

                                           
	
	Altre attività formative (DM 270 art10)
	ING-INF/05

SPS/10

SPS/10

SPS/10

SECS-P/02
	14

	Prova finale
	
	Altre attività formative (DM 270 art10)
	
	20

	Totale crediti terzo anno
	
	
	
	54

	TOTALE CREDITI BIENNIO
	120

(totale esami 11)


PIANO DI STUDIO PER STUDENTI ISCRITTI NON A TEMPO PIENO

Insegnamenti attivati per il I anno

a.a. 2009/2010

Nell'a.a.2009/2010 viene attivato il primo anno del corso di laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 34 crediti:

percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO e percorso  SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	Settore
	CFU

	Demografia e fonti statistiche


	Discipline economiche
	caratterizzanti
	SECS-S/04
	6

	Lingua inglese per le scienze sociali 
	
	Affini e integrative
	L-LIN/12
	8

	Metodologia della ricerca ed indicatori di genere 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/07
	6

	Metodologia della ricerca sociale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/09
	6

	Storia contemporanea 
	Discipline storiche e geografiche
	caratterizzante
	M-STO/04
	8

	Totale crediti primo anno
	 
	 
	
	34


Insegnamenti attivati per il II anno

a.a. 2010/2011

Nell'a.a.2010/2011 viene attivato il secondo anno del corso di laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 32 crediti:

percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	Settore
	CFU

	Cooperazione allo sviluppo 1 


	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	 Politica economica dello sviluppo 1 


	Discipline economiche
	caratterizzante
	SECSP/01
	8

	Rapporti politici internazionali  


	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/11
	8

	Reti sociali ed economia solidale

Moduli coordinati:

c) modulo 1

d) modulo 2
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	Totale crediti secondo anno
	 
	 
	
	32


percorso  SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	Settore
	CFU

	 Politiche sociali e sviluppo locale 
	Discipline economiche
	caratterizzante


	SECSP/03
	8

	Programmazione per lo sviluppo locale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8

	Sviluppo sostenibile 1
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8

	Teorie della governamentalità dello sviluppo 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8

	Totale crediti secondo anno
	
	
	
	32


Insegnamenti attivati per il III anno

a.a. 2011/2012

Nell'a.a. 2011-2012 viene attivato il terzo anno dei corso di studio in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 26 crediti:

Percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO e Percorso SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	SSD
	CFU

	Sociologia rurale
	
	Affini ed integrative
	SPS/10
	6

	Agricoltura e politiche rurali
	
	Affini ed integrative
	AGR/01
	6

	A scelta dello studente - il cdl consiglia:

· informatica per lo sviluppo (6cfu) 

· sviluppo sostenibile 2 (4cfu)

· laboratorio di scrittura  accademica (4cfu)

· cooperazione allo sviluppo 2 (4 cfu)

· politica economica dello sviluppo 2 (4cfu)

                                           
	
	Altre attività formative (DM 270 art10)
	ING-INF/05

SPS/10

SPS/10

SPS/10

SECS-P/02
	14

	Totale crediti terzo anno
	
	
	
	26


Insegnamenti attivati per il IV anno

a.a. 2012/2013

Nell'a.a. 2012-2013 viene attivato il quarto anno dei corso di studio in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 28 crediti:

Percorso COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO e Percorso SVILUPPO LOCALE

	Insegnamento
	Ambito Disciplinare
	Tipologia
	SSD
	CFU

	Tirocini formativi
	
	Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)
	
	8

	Prova finale
	
	Altre attività formative (DM 270 art10)
	
	20

	Totale crediti terzo anno
	
	
	
	28

	TOTALE CREDITI BIENNIO
	120

(totale esami 11)


5. Organizzazione didattica


Per indicazioni relative al calendario accademico, e alle sedute di laurea consultare il sito: www.economia.unical.it
6.  Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consiste nella produzione, esposizione e discussione di una tesi scritta elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un Relatore e avente come oggetto un argomento proposto dallo studente e approvato dal Consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione. Il lavoro sarà intrapreso a partire dall'inizio del secondo anno. Allo studente è garantito l’affiancamento, nella fase di redazione della tesi, di almeno uno dei docenti e ricercatori di ruolo della Facoltà o di un docente a contratto, in qualità di relatore. A scelta dello studente, e previa autorizzazione del relatore, la prova finale può essere sostenuta in lingua straniera. In questo caso, uno dei docenti della Commissione deve essere necessariamente un docente della lingua straniera prescelta.
Alla discussione dell’elaborato seguirà la proclamazione.

Per sostenere la prova finale, lo studente deve aver acquisito tutti i crediti previsti dal suo piano di studio, tranne quelli relativi alla prova finale stessa, ed essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi universitari.
Alla prova finale sono attribuiti 20 crediti. 
Per poter partecipare alle sessioni delle prove finali previste dal calendario accademico, lo studente deve presentare presso gli uffici dell’Area Didattica domanda di ammissione alla prova finale entro i termini stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea Magistrale e approvati dal Consiglio di Facoltà di Economia. La tesi di laurea, corredata della firma di almeno un Relatore, deve essere presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi entro il termine stabilito da ciascuna struttura didattica competente, comunque non oltre il quindicesimo giorno antecedente alla prova finale.

7. Conseguimento della laurea

Per conseguire la Laurea Magistrale in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione, lo studente deve acquisire i crediti previsti dall’Ordinamento Didattico (120 cfu), compresi quelli assegnati alla prova finale, superando le prove di accertamento del profitto (esami e/o idoneità) nelle attività formative presenti nel proprio piano di studio. 
La votazione finale associata al titolo di studio è espressa in centodecimi.
Ai fini del conseguimento della Laurea Magistrale è necessario acquisire il punteggio minimo di sessantasei centodecimi. L’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di centodieci centodecimi, è subordinata all’accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato e alla valutazione unanime della Commissione.
Il voto finale con il quale è conferito il titolo di Laurea Magistrale è così ottenuto:

a. calcolando la media, espressa in centodecimi, arrotondata all’intero più vicino, delle votazioni riportate negli esami di profitto, ponderate sulla base dei relativi crediti;

b. aumentando il risultato così ottenuto di 0,3 punti per ogni lode in attività formativa da più di 4 crediti e 0,15 punti per ognuna di quelle ottenute in attività formative da 4 cfu o meno; 

c. la Commissione di esame per la prova finale può aumentare il risultato così ottenuto di un ammontare compreso fra 0 e 10 punti.

.

8. 
Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati (Decreti sulle 
Classi, Art. 3, comma 7)


I laureati magistrali potranno svolgere funzioni dirigenziali o di consulenza nella Pubblica Amministrazione a livello locale e nazionale; nelle organizzazioni non governative e del terzo settore; nelle istituzioni educative, negli enti di ricerca pubblici e privati, e nelle istituzioni nazionali e internazionali che operano per la cooperazione (economica, sociale e culturale; decentrata e 
internazionale) e per l'aiuto ai paesi in via di sviluppo. Le competenze acquisite dai laureati magistrali permettono inoltre l'accesso alla carriera diplomatica e allo svolgimento di funzioni presso 
il MAE.


A titolo esemplificativo si segnalano alcune posizioni professionali specifiche e le relative funzioni:


- Progettista, coordinatore e valutatore (ex-ante ed ex-post) degli interventi di sviluppo realizzati da organizzazioni pubbliche o private, regionali, nazionali, internazionali e sopranazionali, con particolare riferimento al mainstreaming di genere, alle pari opportunità per i migranti e allo sviluppo 
rurale;


- in collaborazione con altre figure professionali, contribuisce a formulare, organizzare e gestire programmi intersettoriali di sviluppo socio-economico e culturale, sia a livello locale che internazionale;


- mediatore culturale e conciliatore, con funzioni di quadro dirigente della pubblica amministrazione a livello locale per l'allestimento di iniziative di integrazione multiculturale e per l'accesso ai servizi 
da parte degli immigrati, sia in situazioni ordinarie (scuole) sia in situazioni di emergenza (centri di 
accoglienza, campi profughi);


- svolge funzioni di quadro dirigente addetto alle attività di progettazione e coordinatore all'interno di 
organizzazioni non governative e della cooperazione decentrata impegnate in assistenza allo sviluppo e all'integrazione multiculturale e di genere;


- svolge funzioni di studio, analisi e reporting di carattere interdisciplinare in riferimento ad iniziative di cooperazione e sviluppo in contesti diversi (contesti locali e/o in paesi in via di sviluppo);


- esperto in programmi e piani socio-economici di sviluppo regionale.

Il corso prepara alle professioni di:
· Dirigenti di organizzazioni di interesse nazionale e soprannazionale per
la rappresentanza di interessi collettivi (partiti, sindacati delle imprese e dei lavoratori, associazioni per la tutela dell'ambiente e dei consumatori);
· Dirigenti di altre associazioni di interesse nazionale o soprannazionale

(umanitarie, culturali, scientifiche);
· Specialisti dei sistemi economici;
· Sociologi;
· Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze economiche, politiche, sociali

e statistiche.
9. Tirocini

Ai fini dello svolgimento della tesi di laurea e della formazione professionale, il curriculum del corso comprende anche attività esterne, come stages e tirocini formativi presso amministrazioni centrali e locali, università, organismi internazionali, organizzazioni di volontariato, enti pubblici e privati che operano per lo sviluppo locale, la cooperazione decentrata e la cooperazione allo sviluppo.

Le attività svolte nell’ambito di tirocini e stages possono essere fatte valere, a seconda della durata ed in base alla valutazione del Consiglio di Corso, per l’acquisizione di un numero di crediti utili fino ad un massimo di 8 crediti formativi.

10. Studenti regolarmente in corso, non regolarmente in corso e fuori corso


E’ iscritto al secondo anno “regolarmente in corso” lo studente che abbia maturato, entro la data d’inizio dei corsi del secondo anno, almeno 48 crediti relativi alle attività formative previste al primo anno. Lo studente che abbia maturato un numero di crediti inferiore viene considerato “non regolarmente in corso”.

Viene considerato fuori corso lo studente che, pur avendo seguito il corso di Laurea per l’intera sua durata, non abbia acquisito, entro il 31 dicembre immediatamente successivo alla fine dell’ultimo anno di iscrizione, tutti i crediti richiesti per il conseguimento del titolo.

Gli studenti non regolarmente in corso e gli studenti fuori corso sono oggetto di specifiche attività di tutorato e di recupero, individuali e di gruppo, volte ad aiutarli nel superamento delle difficoltà incontrate. Gli organi competenti dell’Ateneo possono deliberare per tali tipologie di studenti contributi maggiorati.

Fatte salve le eventuali propedeuticità in essere, gli studenti non regolarmente in corso possono frequentare le attività formative previste per l’anno di corso cui sono iscritti e sostenere le relative prove di accertamento del profitto.

11. Trasferimenti da altri Atenei, passaggi da altri Corsi di Studio e riconoscimento crediti


Le richieste di iscrizione con riconoscimento esami, le istanze di passaggio da altro Corso di Laurea dell’Ateneo, le istanze di trasferimento da altro Ateneo e le richieste di iscrizione ad anni successivi al primo proposte da quanti siano già in possesso di un titolo di studio universitario verranno accolte nei limiti della effettiva disponibilità di posti per l’anno di Corso al quale, in base al numero di crediti riconosciuti, è richiesta l’iscrizione. 


Per ottenere il passaggio è necessario ottenere il riconoscimento di almeno 40 cfu relativi alle attività 
formative previste dalla LM-81 Classe delle lauree in Scienze per la cooperazione allo sviluppo, fermo restando per ogni ambito il requisito minimo stabilito dall’ordinamento nazionale della classe 81.


Il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti dallo studente in un altro Corso di Laurea dell’Ateneo ovvero in un Corso di Laurea di altro Ateneo ai fini della prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea, compete al Consiglio di Corso di Laurea. Compete altresì al Consiglio di Corso di Laurea la valutazione dell’avvenuto accertamento del possesso dell’adeguata preparazione.


Se lo studente proviene da un Corso di Laurea della medesima classe, la quota di cfu relativa al medesimo settore scientifico-disciplinare, previsto dalla LM-81 Classe delle lauree in Scienze per la cooperazione allo sviluppo, riconosciuta non può essere inferiore al 50%. Il mancato riconoscimento di ulteriori cfu eventualmente maturati sarà adeguatamente motivato dal Consiglio di Corso di Laurea. Qualora il Corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato dalla normativa ministeriale.


Nel caso in cui le domande superino il numero di posti disponibili per ciascun anno di corso, verrà redatta una graduatoria che sarà formulata come di seguito: il primo criterio è quello del numero di crediti formativi riconosciuti; in caso di parità di crediti riconosciuti, si terrà conto della media dei 
voti conseguiti. 

12. Attività formative autonomamente scelte dallo studente

Lo studente può indicare come attività formative autonomamente scelte uno o più insegnamenti tra quelli individuati annualmente dal Corso di Laurea. Tali insegnamenti sono considerati coerenti con il progetto formativo. 

Qualora lo studente desideri indicare come attività formative autonomamente scelte insegnamenti non previsti tra quelli individuati dal Corso di Laurea, dovrà presentare apposita richiesta al Consiglio nei termini previsti per la presentazione dei piani di studio. 
13. Tutorato

Nel Corso di Laurea è istituito un servizio di tutorato per gli studenti. Obiettivo del tutorato è orientare ed assistere gli studenti nel corso degli studi, renderli attivamente partecipi del processo formativo, aiutarli a rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi e assisterli nelle loro scelte formative. Entro il primo mese dall’immatricolazione o iscrizione ad anni successivi al primo, a ciascuno degli studenti è attribuito un tutor tra i professori di ruolo ed i ricercatori afferenti al Corso di Laurea.

Gli studenti immatricolati nel corso del primo anno degli studi hanno l’obbligo di incontrare almeno due volte il loro tutor, fatta salva la possibilità per il Consiglio di Corso di Laurea  di incrementare tale frequenza. Gli studenti incontrano il loro tutor, di norma, nell’orario che questi destina al ricevimento degli studenti. Le attività di tutorato possono avere luogo anche in periodi di interruzione delle attività didattiche ed in orari serali.

14. Norme transitorie sui trasferimenti al nuovo ordinamento

Considerato che:

· i trasferimenti comportano necessariamente l’iscrizione al secondo anno di corso;

· per il nuovo ordinamento (DM 270) viene attivato solo il primo anno;

si precisa che per l’a.a. 2009/2010 sono consentiti unicamente i trasferimenti sull’ordinamento DM 509.

Si riporta comunque, a titolo informativo, la modalità di trasferimento al nuovo ordinamento che andrà in vigore a partire dal prossimo anno accademico:


Ai soli fini del riconoscimento delle attività formative precedentemente acquisite, lo studente che decide di passare al nuovo ordinamento deve individuare un percorso tra quelli elencati nel presente Manifesto degli Studi. Sono automaticamente riconosciute le attività formative precedentemente acquisite nell'ambito dei settori scientifico-disciplinari secondo le norme previste nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.


Si riporta di seguito la tabella di conversione degli insegnamenti previsti dal DM 509 e dal DM 270/04:

Percorso sviluppo locale - Tabella di conversione

	509
	270

	L-LIN/12 Lingua inglese per le scienze economiche e sociali 


	L-LIN/12 Lingua inglese per le scienze economiche e sociali 



	M-MSTO/4  Storia contemporanea
	M-MSTO/4  Storia contemporanea



	SECS-P/03 Stato, mercato e terzo settore 1
	SECS-P/03 – Politiche sociali e sviluppo locale

	SPS/10 Sviluppo sostenibile 1
	SPS/10 Sviluppo sostenibile

	SPS/10 Teorie dello sviluppo 1
	SPS/10 Reti sociali ed economia solidale

	IUS/14  Ordinamento giuridico dello sviluppo locale 1
	SPS/09  Programmazione per lo sviluppo locale

	SPS/09 Rapporti tra globale e locale 1
	SPS/09 Teoria della governamentalità dello sviluppo

	AGR/01 Politiche agricole dell’UE
	AGR/01 Agricoltura e politiche rurali




Percorso cooperazione allo sviluppo - Tabella di conversione

	509
	270

	L-LIN/12 Lingua inglese per le scienze economiche e sociali 


	L-LIN/12 Lingua inglese per le scienze economiche e sociali 



	M-MSTO/4  Storia contemporanea


	M-MSTO/4  Storia contemporanea



	SECS-P/01 Politica economica dello sviluppo 1
	SECS-P/01 Politica economica dello sviluppo



	SECS-P/02 Economia internazionale
	SECS-P/02 Economia internazionale



	SPS/10 Cooperazione allo sviluppo 1
	SPS/10 Cooperazione allo sviluppo



	SPS/10 Teorie dello sviluppo 1
	SPS/10 Reti sociali ed economia solidale

	AGR/01 Politiche agricole dell’UE
	AGR/01 Agricoltura e politiche rurali



	SPS/11 Rapporti politici internazionali 1
	SPS/11 Rapporti politici internazionali




15. Offerta formativa


Nell’Anno Accademico 2009/2010 vengono impartiti gli insegnamenti riportati di seguito, con l’indicazione dei settori disciplinari di appartenenza, della tipologia, dell’ambito scientifico disciplinare e dei crediti attribuiti. Per le propedeuticità si veda l’allegato A.

Insegnamenti attivati per il I anno 

a.a. 2009/2010

Nell'a.a. 2009/2010 viene attivato il primo anno del corso di laurea Magistrale in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione (classe 81) in cui vengono impartiti i seguenti insegnamenti per complessivi 60 crediti:

percorso cooperazione allo sviluppo

	Insegnamenti
	Ambito Disciplinare
	Tipologia di Attività Formativa
	Settore Scientifico Disciplinare
	Cfu
	Periodo Didattico

	Cooperazione allo sviluppo 1
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8
	4°

	Demografia e fonti statistiche


	Discipline economiche
	caratterizzanti
	SECS-S/04
	6
	2°

	Lingua inglese per le scienze sociali 
	
	Affini e integrative
	L-LIN/12
	8
	1°

	Metodologia della ricerca ed indicatori di genere 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/07
	6
	2°

	Metodologia della ricerca sociale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/09
	6
	2°

	 Politica economica dello sviluppo 1 


	Discipline economiche
	caratterizzante
	SECSP/01
	8
	3°

	Rapporti politici internazionali  
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/11
	8
	3°

	Storia contemporanea 
	Discipline storiche e geografiche
	caratterizzante
	M-STO/04
	8
	1°

	Reti sociali ed economia solidale 

Moduli coordinati

a) modulo 1

b) modulo 2
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/10
	8
	4°


percorso sviluppo locale

	Insegnamenti
	Ambito Disciplinare
	Tipologia di Attività Formativa
	Settore Scientifico Disciplinare
	Cfu
	Periodo Didattico

	Demografia e fonti statistiche


	Discipline economiche
	caratterizzanti
	SECS-S/04
	6
	2°

	Lingua inglese per le scienze sociali 
	
	Affini e integrative
	L-LIN/12
	8
	1°

	Metodologia della ricerca ed indicatori di genere 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/07
	6
	2°

	Metodologia della ricerca sociale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/09
	6
	2°

	 Politiche sociali e sviluppo locale 
	Discipline economiche
	caratterizzante


	SECSP/03
	8
	3°

	Programmazione per lo sviluppo locale 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8
	4°

	Sviluppo sostenibile 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzanti
	SPS/10
	8
	3°

	Storia contemporanea 
	Discipline storiche e geografiche
	caratterizzante
	M-STO/04
	8
	1°

	Teorie della governamentalità dello sviluppo 
	Discipline sociologiche e politologiche
	caratterizzante
	SPS/09
	8
	4°


Per ulteriori informazioni consultare il sito del Corso di Laurea e il Regolamento didattico del Corso di Laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione

Allegato A

	Denominazione dell’insegnamento: COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 1 (percorso cooperazione allo sviluppo)



	Denominazione dell’insegnamento in inglese: COOPERATION FOR DEVELOPMENT

	Ambito disciplinare:  Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/10

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: CAVAZZANI Ada

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il corso intende fornire elementi di analisi critica per la comprensione delle finalità e delle pratiche di cooperazione allo sviluppo nel contesto dei rapporti internazionali. Saranno considerate le diverse modalità di intendere e praticare la cooperazione internazionale, con riferimento agli interventi promossi dalle organizzazioni istituzionali e dai soggetti sociali.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: DEMOGRAFIA E FONTI STATISTICHE



	Denominazione dell’insegnamento in inglese: DEMOGRAPHY AND STATISTICS

	Ambito disciplinare:  Discipline economiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti

	SSD (settore scientifico disciplinare): SECS-S/04

	Crediti Formativi (CFU): 6

	Ore di lezione in Aula: 30
	Ore riservate allo studio individuale: 120

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: DE BARTOLO Giuseppe

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Le principali fonti statistiche (del passato e contemporanee)  per lo studio dei fenomeni demografici. Le misure dell’accrescimento demografico. Metodi di stima della popolazione a livello di piccole aree. Previsioni e proiezioni demografiche quali strumenti per la programmazione a livello locale. Letture critiche.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: LINGUA INGLESE PER LE SCIENZE SOCIALI 


	Denominazione dell’insegnamento in inglese: ENGLISH FOR SOCIAL SCIENCE

	Ambito disciplinare:  -

	Tipologia di attività formativa: Affini e integrative 

	SSD (settore scientifico disciplinare): L-LIN/12

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: ARGONDIZZO Carmen

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: inglese

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il modulo di English for Socio-Economic issues (Cooperation, Development and Peace) ha come obiettivi principali il raggiungimento di competenze linguistiche necessarie in contesto accademico e professionale pari al livello B2 nelle abilità orali globali e di composizione scritta (guidata) e C1 nell’abilità di comprensione e analisi dei testi (Consiglio d’Europa, 2001). In particolare, il corso intende offrire  l’opportunità di acquisire in modo accurato:

1. study skills accademici (es.: il prender nota attraverso l’ascolto e la lettura, il saper relazionare con l’aiuto delle note, saper ricercare e selezionare materiale, saper impostare un paper a rendere la stesura coesa ed interessante per i lettori), 

2. reading skills necessari per la comprensione di testi specialistici nel campo di studi Sviluppo Cooperazione e Pace,

3. abilità nella produzione orale in lavori di gruppo e seminari basati su temi specialistici.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: METODOLOGIA DELLA RICERCA ED INDICATORI DI GENERE


	Denominazione dell’insegnamento in inglese: RESEARCH METHODOLOGY AND GENDER INDICATORS

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/07

	Crediti Formativi (CFU): 6

	Ore di lezione in Aula: 30
	Ore riservate allo studio individuale: 120

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: VINGELLI Giovanna

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il modulo costituisce un'introduzione alle principali tecniche di ricerca basate sull'approccio qualitativo. Obiettivo del corso è consentire agli studenti di impostare e condurre correttamente il lavoro di indagine empirica, nonché di orientare la scelta degli strumenti di raccolta dati in relazione ai diversi tipi di ricerca, fornendo indicazioni circa la loro costruzione e somministrazione. 
Il corso sviluppa in particolare gli aspetti relativi alla impostazione e conduzione del lavoro di indagine qualitativa in sociologia, con particolare riferimento all'utilizzo della prospettiva di genere nel disegno della ricerca e nella costruzione ed utilizzo di indicatori ad hoc.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIALE 


	Denominazione dell’insegnamento in inglese: RESEARCH METHODOLOGY

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/09

	Crediti Formativi (CFU): 6

	Ore di lezione in Aula: 30
	Ore riservate allo studio individuale: 120

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: PASSARELLI Giovanni

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Obiettivo del corso è di fornire agli studenti le conoscenze necessarie al fine di impostare, progettare e condurre una ricerca empirica di tipo sociologico, in particolare nel campo dello sviluppo economico e sociale. A questo scopo nella prima parte del corso verranno presentate alcune delle principali tecniche di ricerca quantitativa e qualitativa con l’ausilio di package statistici come SPSS e Nvivo. La seconda parte, invece, sarà dedica all’applicazione di questi strumenti, in particolare quelli quantitativi, al campo dello sviluppo: popolazione, salute e nutrizione, povertà e sviluppo rurale, istruzione, acqua e igiene, ambiente e gestione delle risorse naturali.   

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: POLITICA ECONOMICA DELLO SVILUPPO 1 (percorso cooperazione allo sviluppo)

	Denominazione dell’insegnamento in inglese:POLITICAL ECONOMICS FOR DEVELOPMENT

	Ambito disciplinare:  - Discipline economiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SECS-P/01

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: MAZZETTI Giovanni

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il corso persegue lo scopo di approfondire le motivazioni della fase di ristagno che stanno attraversando da almeno un trentennio le economie dei paesi sviluppati. Allo stesso tempo punta a spiegare le ragioni della crescente difficoltà di riprodurre il rapporto del lavoro salariato sulla scala necessari a garantire che la disoccupazione, a livello mondiale, non raggiunga livelli socialmente intollerabili.  Un'analisi della crisi economica esplosa nel 2008 costituisce parte integrante del corso.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: RAPPORTI POLITICI INTERNAZIONALI  (percorso cooperazione allo sviluppo)



	Denominazione dell’insegnamento in inglese: INTERNATIONAL POLITICAL RELATIONS

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/11

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: BUSCEMA Carmelo

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Obiettivo del corso è quello di offrire un quadro teorico di riferimento circa le dinamiche ed i fattori che caratterizzano i fenomeni sociali e politici di rilevanza internazionale e transnazionale nel mondo contemporaneo. In particolare, si intende sviluppare negli studenti la capacità di utilizzare strumenti concettuali per l’analisi critica della realtà sociale e politica transnazionale nel quadro della globalizzazione capitalistica.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: STORIA CONTEMPORANEA


	Denominazione dell’insegnamento in inglese: CONTEMPORARY HISTORY 

	Ambito disciplinare:  - Discipline storiche e geografiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): M-STO/04

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: CAPPELLI Vittorio

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il modulo si propone l’approfondimento tematico della storia contemporanea, dalla formazione della società di massa, tra otto e novecento, alla società post-industriale. Saranno privilegiate la storia delle migrazioni e altre questioni di storia sociale e storia culturale in una prospettiva internazionale.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: POLITICHE SOCIALI E SVILUPPO LOCALE  (percorso sviluppo locale)

	Denominazione dell’insegnamento in inglese: SOCIAL POLICIES AND LOCAL DEVELOPMENT

	Ambito disciplinare:  - Discipline economiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SECS-P/03

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: -

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Scopo del corso è quello di fornire agli studenti competenze analitiche rigorose atte a valutare benefici e costi comparati dei principali  strumenti d’intervento in campo sociale, alla luce delle modificazioni nella natura dei rischi sociali.  In particolare si analizzeranno le finalità delle politiche sociali (assicurative e redistributive) e il contributo di queste ultime ai fini dello sviluppo locale.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO LOCALE  (percorso sviluppo locale)

	Denominazione dell’insegnamento in inglese: LOCAL DEVELOPMENT PLANNING

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/09

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: -

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Il corso affronta  i temi delle politiche comunitarie in rapporto ai progetti di sviluppo locale e le applicazioni derivate a livello statuale e regionale.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: SVILUPPO SOSTENIBILE 1  (percorso sviluppo locale)

	Denominazione dell’insegnamento in inglese: SUSTAINABLE DEVELOPMENT

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/10

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: PIERONI Osvaldo

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

La parte iniziale del corso prevede un esame critico dei concetti di sviluppo e di sostenibilità nel quadro della crisi ecologica globale e delle disuguaglianze nord-sud del mondo. Verrà poi considerato il concetto di giustizia sociale in relazione alla sostenibilità ed alle sue differenti dimensioni. Il tema dello “sviluppo sostenibile” verrà posto in relazione a differenti strategie di sviluppo locale ed in particolare alla prospettiva “domestica” (home perspective) di sviluppo locale autosostenibile. Si passerà quindi all’esame degli indici e degli indicatori relativi alla sostenibilità, con particolare riferimento all’ ecological footprint ed al GPI (Genuine Progress Indicator).

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: TEORIE DELLA GOVERNAMENTALITÀ DELLO SVILUPPO (percorso sviluppo locale)

	Denominazione dell’insegnamento in inglese: THEORIES OF GOVERNAMENTALITY AND LOCAL 

ECONOMIC GOVERNANCE

	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/09

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: COMMISSO Giuliana

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): orale

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Fornire gli strumenti metodici per capire come i rapporti di potere nel neoliberalismo contemporaneo spostino la funzione di governo dal terreno della sovranità statuale a quello delle istituzioni policentriche, deterritoralizzate e non gerarchizzabili, connotati discorsivamente come governance. La prassi e le logiche di funzionamento della governance verranno analizzati attraverso la teoria foucaultiana  della “governamentalità” e gli attuali approcci sulla regolazione e il controllo sociale di matrice anglossassone (governmentality studies).

Il corso si suddivide in due sessioni. 

Nella prima l’obiettivo è di illustrare i fondamenti concettuali che aprono il campo allo studio della governamentalità; tracciare la storia delle strategie di governamentalità che connotano il paradigma di sviluppo capitalistico; trasferire le conoscenze specialistiche necessarie ad interpretare criticamente le politiche e le pratiche di sviluppo degli organismi internazionali e degli attori istituzionali che operano nel campo della cooperazione  allo sviluppo.

Nella seconda, di carattere seminariale, verranno individuate ed approfondite alcune questioni socio-economiche con riferimento a casi empirici, anche con  presentazione e discussione di relazioni degli studenti.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo


	Denominazione dell’insegnamento: RETI SOCIALI ED ECOMIA SOLIDALE (percorso cooperazione allo sviluppo)

Moduli coordinati:

a) modulo 1
b) modulo 2

	Denominazione dell’insegnamento in inglese: SOCIAL NETWORKS AND SOLIDARITY ECONOMY


	Ambito disciplinare:  - Discipline sociologiche e politologiche

	Tipologia di attività formativa: caratterizzanti 

	SSD (settore scientifico disciplinare): SPS/10

	Crediti Formativi (CFU): 8

	Ore di lezione in Aula: 40
	Ore riservate allo studio individuale: 160

	Ore di esercitazione/laboratorio: -

	Docente Responsabile: -

	Eventuali altri docenti coinvolti: -

	Lingua d’insegnamento: italiano

	Anno di corso: primo

	Propedeuticità: nessuna

	Organizzazione della Didattica (lezioni, esercitazioni, laboratorio ecc.): lezioni

	Modalità di frequenza: obbligatoria

	Modalità di erogazione: tradizionale

	Metodi di valutazione (prova scritta, orale, ecc.): La valutazione in processo sarà condotta sulla base dell’effettiva frequenza e dell’assidua  partecipazione al corso. La valutazione finale sarà condotta con la presentazione di un elaborato scritto

	Risultati di apprendimento previsti: 

	Programma/contenuti: 

Verrà privilegiata la presentazione, decostruzione, discussione e ricostruzione di ipotesi conoscitive e casi concreti, per far emergere – a partire dall'analisi di pratiche concrete ed alla luce degli strumenti “teorici” esposti nel corso del I modulo – il ruolo di una animazione di rete capace di leggere il territorio e i suoi bisogni, di coglierne le potenzialità, di riconoscere la complessità delle dinamiche in corso, di facilitare la partecipazione degli attori coinvolti allo sviluppo dei nuovi processi dell'economia solidale.

Il corso si propone di realizzare gli obiettivi didattici attraverso le seguenti conoscenze e capacità:

conoscenze su modelli e pratiche di economia solidale in particolare in Sud America, Europa

ed Italia;

conoscenze sui riferimenti filosofici, storici, ecologici, economici, sociologici dell'economia

solidale;

conoscenze di teoria delle reti e di sue applicazioni nelle reti sociali in movimento che si

richiamano all'economia solidale;

capacità di gestire progetti di economia locale sostenibile, solidale e partecipativa basati su

reti multiattoriali.

	Bibliografia

Elenco testi adottati o suggeriti 

Biolghini D. (2007), Il popolo dell’economia solidale. Alla ricerca di un’altra economia, Bologna: EMI.

Mance E. A. (2003), La rivoluzione delle reti. L’economia solidale per un’altra globalizzazione, Bologna: EMI.

Altro materiale didattico sarà fornito nelle prime lezioni di corso.

	Codifica GISS: (a cura della Presidenza)

	Orari di ricevimento: (da inserire dopo)

	Date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche: (da inserire dopo)

	Il calendario delle prove di esame: da inserire dopo
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